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Sezione 1 – ANAGRAFICA CANTIERE

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
	Dati identificativi del cantiere Cantiere 


	Cantiere 

	Denominazione del cantiere 
	Vileltta monofamiliare 

	Titoli Abilitativi 
	P.d.C. 0978-13 del 01/08/2013 


	Ubicazione del cantiere 

	Indirizzo 
	Via IRNO, SNC 

	Città 
	ROMA 

	Provincia 
	RM 

	Telefono / Fax 
	022345678/09876545345 


	Committente 

	Ragione sociale 
	NOVA ABITAZIONI 

	Indirizzo 
	VIA DEI MILLE, 980 

	Comune 
	MILANO 

	Provincia 
	MI 

	Sede 
	MILANO 

	Telefono 
	06909089 

	Fax 



	nella persona di 

	Nominativo 
	Ing. Paolo ROSSI 

	Indirizzo 
	Via Montanapoleone 

	Città 
	MILANO 

	Provincia 
	MI 

	Telefono / Fax 
	069078765 / 

	Partita IVA 
	090987654567 

	Codice fiscale 


	Importi ed entità del cantiere 

	Importo lavori 
	€ 496.200,00 

	Oneri della sicurezza 
	€ 36.567,32 

	Data presunta di inizio lavori 
	30/09/2013 

	Durata presunta dei lavori (gg) 
	196 

	Data presunta fine lavori 
	10/04/2014 

	N° massimo di lavoratori giornalieri 
	11 

	Entità presunta uomini/giorno 
	903 


DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

La villetta oggetto dei lavori sarà realizzata su quattro livelli con le seguenti rispettive destinazioni:

• PIANO SEMINTERRATO (Autorimessa e tavernetta) 

• PIANO RIALZATO (Zona giorno, cucina e servizi) 

• PIANO PRIMO (Zona notte) 

• SOTTOTETTO (Mansarda) 

La struttura portante dell'opera è realizzata in cls armato. Per la muratura esterna è previsto l'isolamento a cappotto oltre ai blocchi in laterizio per garantire le prestazioni energetiche di progetto. La copertura a padiglione prevede una struttura (orditura primaria e secondaria) in legno lamellare e le capriate poggeranno su cordolo in c.a. .
CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
----- OMISSIS -----

Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 

Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi.

Committente 

• Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

• Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. . In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

• Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

• Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei tempi ed alla programmazione dei lavori. 

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una specifica riunione di coordinamento. 

• Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

• Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 

• Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta l’impresa nel cantiere (Preposto). 

• Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS dell’impresa. 

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta formazione specifica. 

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali contestazioni.

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali proposte formulate o l’assenza delle stesse

Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte
	Direttore dei lavori 

	ARCH. MAURIZIO NERI 

	Indirizzo 
	VIA VERDI, 89 

	Città 
	ROMA 

	CAP 
	00100 

	Telefono 
	028909876 

	Indirizzo e-mail 
	m.neri@comune.roma.it 

	Codice Fiscale 
	NREMRZ89W987D 

	Partita IVA 
	023078988765 


	Progettista 

	Ing. GIACOMO VERDI 

	Indirizzo 
	VIA MONTENAPOLEONE 

	Città 
	ROMA 

	CAP 
	00100 

	Telefono 
	0234566777 

	Indirizzo e-mail 
	g.verdi@comune.roma.it 

	Codice Fiscale 
	VRDGMA56R78E789Y 

	Partita IVA 
	02308987766578 


	Responsabile dei lavori 

	ing. CLAUDIO CICIRIELLO 

	Indirizzo 
	VIA DOMODOSSOLA 

	Città 
	BATTIPAGLIA 

	CAP 
	84091 

	Indirizzo e-mail 
	C.CICIRELLO@BLUMATICA.IT 

	Codice Fiscale 

	Partita IVA 
	09899876655 


	Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

	GEOM. GIULIO BOTTA 

	Indirizzo 
	VIA IRNO, SNC 

	Città 
	PONTECAGNANO 

	CAP 
	80909 

	Telefono 
	089848601 

	Indirizzo e-mail 
	g.botta@blumatica.it 

	Codice Fiscale 
	BTTGLI89R789R90Q 

	Partita IVA 
	098787878887 


	Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

	Geom. Giulio Botta 

	Indirizzo 
	VIA IRNO, SNC 

	Città 
	PONTECAGNANO, 23 

	CAP 
	84091 

	Codice Fiscale 
	BTTGLI89R890T 

	Partita IVA 
	02305680650


	Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi

Impresa scavi e movimento terra 

	Data presunta di inizio lavori 

	Data presunta di fine lavori 

	Importo lavori appaltati/subappaltati 
	€ 0,00 

	Oneri sicurezza per i lavori svolti 
	€ 0,00 


	Impresa edile e strutture in c.a. 

	Data presunta di inizio lavori 

	Data presunta di fine lavori 

	Importo lavori appaltati/subappaltati 
	€ 0,00 

	Oneri sicurezza per i lavori svolti 
	€ 0,00 


	Impresa IMPIANTI 

	Data presunta di inizio lavori 

	Data presunta di fine lavori 

	Importo lavori appaltati/subappaltati 
	€ 0,00 

	Oneri sicurezza per i lavori svolti 
	€ 0,00


Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 

	------------------------------------------------------------------------------------

Linee elettriche aeree 
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L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di linea elettriche aerea che è causa d’incidenti, anche mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione.
Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

	Tensione nominale 
Un (kV)
	Distanza minima consentita 
m

	

	≤ 1
	3

	1 < Un ≤ 30
	3,5

	30 < Un ≤ 132
	5

	>132
	7


Dove Un = Tensione nominale 

La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche.

Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio: 

− Autobetoniere 

− Gru 

− Autogru 

− Escavatori 

− Autocarri con cassoni ribaltabili 

− Ponteggi
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RISCHI PRESENTI 
• Elettrocuzione 

	PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE

Generali 

	• 


	I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati. 

	• 


	In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di Gru o Autogru devono operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali. 

	• 


	E' vietato operare in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 

	• 


	Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza. 

	• 


	Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' Esercente le linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 


SEGNALETICA PREVISTA
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Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 

Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
------------------------------------------------------------------------------------

Rete fognaria interrata 
L'impresa appaltatrice deve accertarsi della presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
------------------------------------------------------------------------------------

	Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere Ferrovie 


Ferrovie 
Nelle immediate vicinanze del cantiere è presente la linea ferroviaria ....<<indicare>>.... .
------------------------------------------------------------------------------------

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno
Scuole 
In prossimità del cantiere è ubicata la scuola ...<<indicare>>.... 

Le attività di cantiere non dovranno interferire con quelle scolastiche. Prestare particolare attenzione al traffico veicolare all'eterno del cantiere, rumore ed emissione di sostanze inquinanti.
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RISCHI PRESENTI 
• Rumore 

• Inalazione polveri 

• Investimento 

	PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE



	Generali

	• 


	I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

	• 


	Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 â€� 12.30 e 14.00 â€�19.00 e nei giorni prefestivi 9.00 - 13.00 

	• 


	Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli uffici competenti. 

	• 


	Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. pannelli a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti ecc.) 

	• 


	La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti) 

	• 


	L'impresa affidataria dovrà garantire che l'accesso dei mezzi al cantiere non dovrà interferire con la fascia oraria definita per l'ingresso/uscita degli alunni. 

 

	Investimento 


Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
     (ENUNCIAZIONE ED ELENCO DEI PERICOLI)
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i
------------------------------------------------------------------------------------

Recinzione del cantiere con pannelli prefabbricati 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
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Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà opportunamente recintato mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio
------------------------------------------------------------------------------------

ALTRE PARTI GRU-IMPIANTI-PONTEGGI ECC.

Sezione 5 – LAVORAZIONI 
· ELENCO DELLE ATTIVITA’ SUDDIVISE IN FASI DI LAVORAZIONE

· ANALISI GENERALE DEI SIGOLI RISCHI E METODI DI MITIGAZIONE,

· PER OGNI ATIVITA’ E OGNI FASE LA VLUTAZIONE DEL RICHIO E LE RELATIVE PRESCRIZIONI

Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO.
	ATTIVITA’ 
	FASI DI LAVORO 

	ALLESTIMENTO CANTIERE 
	• Allestimento di depositi 

• Montaggio gru 

• Montaggio recinzione di cantiere 

• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

• Viabilita' e segnaletica cantiere 

	SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA 
	• Rinterri 

• Sbancamenti 

• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h sup. 1.50 m 

• Trasporto a rifiuto 

	FONDAZIONI 
	• Casserature in legno 

• Esecuzione pareti di contenimento 

• Ferro in opera 

• Fondazioni 

	STRUTTURE IN ELEVAZIONE 
	• Montaggio ponteggio 

• Casserature in legno 

• Esecuzione di pilastri 

• Ferro in opera 

• Travi e solai di piano 

• Disarmo strutture ca 

• Murature e tramezzi 

	TETTI E COPERTURE 
	• Tetti in legno e tegole 

• Impermeabilizzazione di coperure 

	IMPIANTI INTERNI 
	• Impianto di riscaldamento autonomo 

• Impianto elettrico interno 

• Impianto igienico sanitario 

	FINITURE ESTERNE 
	• Intonaco esterno 

• Tinteggiature esterne 

• Pavimentazioni esterne 

• Posa infissi esterni 

	FINITURE INTERNE 
	• Intonaco interno 

• Pavimenti 

• Posa infissi interni 

• Tinteggiature interne 

	RECINZIONE E OPERE IN FERRO 
	• Montaggio ringhiere metalliche 

• Recinzioni e cancelli in ferro 

	RIMOZIONE DEL CANTIERE 
	• Smontaggio gru 

• Smontaggio impianto elettrico di cantiere 

• Smontaggio ponteggio 

• Smontaggio recinzione cantiere


· ANALISI GENERALE DEI SIGOLI RISCHI E METODI DI MITIGAZIONE
RISCHI E MISURE GENERALI
Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno adottare a carattere generale
------------------------------------------------------------------------------------
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RISCHIO: Elettrocuzione 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

· La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 

· L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata da personale qualificato. 

· Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 

· Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 

· Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 

· contro il contatto con macchinario di cantiere. 

· Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente. 

· Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 

· Non manomettere mai il polo di terra 

· Usare spine di sicurezza omologate CEI 

· Usare attrezzature con doppio isolamento 

· Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 

· Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 

	Calzature di sicurezza
	Utilizzare sempre le calzature di sicurezza

	Livello di Protezione S3 


	

	UNI EN 20345 
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	Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio
	


------------------------------------------------------------------------------------

ALTRI RISCHI

------------------------------------------------------------------------------------

· PER OGNI ATIVITA’ E OGNI FASE LA VLUTAZIONE DEL RICHIO E LE RELATIVE PRESCRIZIONI

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione 3 e sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate. 
CICLO LAVORATIVO: ALLESTIMENTO CANTIERE 
Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per la esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l' organizzazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
VALUTAZIONE FASI DI LAVORO
------------------------------------------------------------------------------------

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione di cantiere 
Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc.
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Elettrocuzione 

• Tagli

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE
	Generali 

	•
	Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

	• 
	Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 


ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

	•
	Attrezzi manuali di uso comune 

	• 
	Piccone 

	• 
	Autocarro


DPI DA IMPIEGARE
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Elmetti di protezione.- 

Rif. norm.: EN 397. 

Guanti per rischi meccanici.- 

Rif. norm.: EN 388. 

Occhiali due oculari.- 

Rif. norm.: EN 166. 

Scarpa S2.- 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345.
------------------------------------------------------------------------------------

